
Consorzio per le

AUTOSTRADE SICILIANE

Data della deliberazione

17 maggio 2016

NO2/AS

OGGETTO:

n4odifica     comma     2

parte  dispositiva  della
delibera  nO  10/AS  del
4/3/2010

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DI ASSEMBLEA

L'anno duemilasedici il giomo diciassette del mese di maggio, a11e

ore  1 1,40, presso gli uffici del Consorzio per le Autostrade Sicilig

ne siti in Messina, si è riLmita rAssemblea dei Soci, presieduta dal

Presidente, Dott. Rosario Faraci e con l'intervento dei Signori:

- Dott. Rosario Faraci

- Ing. Carlo Sinatra

- Dott. Antonino Morabito

in rappresentanza della Regione
Siciliana

in rappresentanza Provincia Re-

gionale  di  Ragusa  (oggi  Libero
Consorzio Comunale di Ragusa

in rappresentanza Provincia Re-

gionale  di  Messina  (oggi  Città
Metropolitana di Messina

Sono assenti i componenti:
- Provincia Regionale di Siracusa
- Provincia Regionale di Catania
- Camera di Commercio di Messina
- Camera di Commercio di Catania
- Camera di Commercio di Siracusa
- Comune di Messina
- Comune di Catania
- Comune di Barce11ona P.G.

- Comune di Modica
- Comune di Rosolini
- Comune di Patti
- IRSAP (ex Consorsio ASI)

Sono presenti, per il Collegio dei Revisori dei conti, i componenti

Dott. Antonino Costanzo e Dott. Crocifisso Catania.

Assolve le fimzioni di  Segretario il Dirigente Generale, Ing.  Sal-

vatore Pinone
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L,ASSEMBLEA

PREMESSO:

CHE  questo  Consorzio,  con  deliberazione   19/9/2003  nO  20/AS  -  superiomente  approvata  dalla  Giunta
Regionale di Govemo con propria deliberazione 25/5/2004 nO 201  - nonché con  deliberazione  13/9/2004 nO
19/AS - superiomente approvata dalla Giunta Regionale di Govemo con propria deliberazione  1 1/1 1/204 nO
374 - ha approvato le C"oJ,me Rego/czme7?rcJJ,!'per J'/ Per"J?cz/e'', nell,ambito delle quali sono previste le nome
applicative in materia di procedimenti disciplinari.

CHE   con  deliberazione   nO   10/AS   del  4/3/2010   l,Assemblea  dei   Soci   ha   approvato   la  «A4ocJr#c7  ecJ
integrazione delle norme regolamentari del personale dipendente in materia di procedimento disciplinare, in
attuazione del D. Lgs. 27 ottobre 2009 nO  150,,.

CHE con nota 1 1/2/2015, prot. nO 6432, l'Assessorato Regionale per le lnfrastrutture e la Mobilità suggeriva
la sostituzione del comma 2 di parte dispositiva della predetta delibera nO  1 0/AS/2010 come di seguito:
CCE'  istituito  l'uffiicio  Procedimenti  Disciplinari,  di  cui  all'art.  55-bis  comma  4  del  Decreto  legislativo  30

marzo  2001  nO  165;  lo  stesso  è  integralmente  composto  da  dipendenti  del  Consorzio  per  le  Autostrade

Siciliane, in numero di tre titolari e di un supplente;
L'Ufficio procedimenti disciplinari èformato da:
Membri titolari:               - Direttore Generale

- Dirigente dell'Area Tecnica
- Dirigente Aree di Servizio

Membro supplente:         - Responsabile uffiicio trattamento economicoy,

CHE,  in  conseguenza,  il  Consiglio  Direttivo  di  questo  Consorzio  - considerato  che  le  CCaree  di  servizio"
risultano essere di competenza del Dirigente Area Tecnica e che pertanto  le fimzioni del Dirigente Aree di
Servizio, relative alPistituito Ufficio Prowedimenti Disciplinari possono essere assolte dal Dirigente di Area
Amministrativa, e che le medesime funzioni svolte dal Responsabile ufficio trattamento economico possono
essere svolte dal Responsabile del Settore Gestione Risorse umane - con deliberazione nO 4/CD del 5/3/2015

prowedeva ad:
GCApprovare la modifica del  comma 2  del dispositivo  della delibera nO  lO/AS del  4/3/2010  come  di  seguito

riportato:
'  Di lstituire l'uffiicio Procedimenti Disciplinari, di cui all'art.  55-bis comma 4 del D.  Lgs. nO  165/2001  così

composto:

1.            Titolare..              - Dirigente Generale
2.            Titolare:              - Dirigente dell'Area Tecnica e di Esercizio

3.            Titolare:              - Dirigente dell'Area Amministrativa
4.            Supplente:          - Responsabile Settore Gestione Rjsorse Umane".

\HSTO il parere favorevole, in calce riportato, espresso dal Dirigente dell'Area Amministrativa, nonché dal
Direttore Generale del Consorzio.

RITENUTO,  pertanto,  ai  sensi  dell'art.  9  del  vigente  Statuto  sociale,  di  potere  e  dovere  prowedere,  nei
temini di cui sopra, alla modifica della deliberazione nO  1 0/AS del 4/3/2010.

Preso atto che alla seduta odiema è presente la maggioranza delle quote patri
cui all'art. 8 del vigente Statuto sociale.

oniali dell'Ente consortile di
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Dato   atto   che   il   presente   atto   viene   approvato   all'UNANIMITA'   de11e   quote   patrimoniali   oggi
rappresentate, quindi con la maggioranza richiesta dall'art. 7 dello Statuto sociale.

DELIBERA

APPROVARE  la  modifica  del  comma  2  del  dispositivo  della  delibera  nO  10/AS  del  4/3/2010  come  di
seguito riportato:
CDi ISTITUIRE  l,ufficio Procedimenti  Disciplinari,  di  cui amart.  55-bis comma 4 del D.  Lgs.  nO  165/2001

così composto:
1.            Titolare:               - Dirigente Generale

2.            Titolare:               - Dirigente de11'Area Tecnica e di Esercizio

3.            Titolare:              - Dirigente dell'Area Amministrativa
4.            Supplente:          - Responsabile Settore Gestione Risorse Umane''.

DISPORRE  la  trasmissione  della  presente  deliberazione  amAssessorato  Regionale  alle  lnfl.astrutture  e
Mobilità.

IL DIRIGENTE DI AREA AMMnVISTRATlvA

VISTA la proposta di deliberazione  avente  ad  oggetto:  C6A4ocJJ#cJ coJ7?J7?cz 2 pczJ,,e cJr'spos;tJ'vc7 cJe//cJ cJe/JbeJ,cJ

J?O /0/4S cJe/ 4/3/2O/0", ESPRIME parere fàvorevole in ordine all'adozione della stessa.

(Dott. Antonino Caminiti)

IL DIRETTORE GENERALE

ìHSTA la proposta di deliberazione avente ad oggetto:  CCA4ocJJ#cz comJ"cz 2 po7.re cJJ'sposJtJ'vcr cJe//cr cJe/J'òerc!

#0 /0/4S cJe/ 4/3/20/O'', ESPRIME parere favorevole in ordine amadozione della stessa.

(Ing.  S
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Consorzio per le

AUTOSTRADE SICILIANE

Data della deliberazione
O5.03.2015

N.  4/CD

OGGETTO:

Modifica  corrma  2  parte
dispositiva  della  delibera
n.  lO/AS del O4.03.2010.

ESTRATro DI DELIBERAzloNE DEL coNsIGLlo DIRETTlvO

L'anno duemilaquindici il giomo cinque del mese di marzo, alle

ore 9,00, presso gli uffici del Consorzio per le Autostlade Sicilia-

ne siti in Messina. si è riunito il Consiglio Direttivo presieduto dàl

Presidente, dott. Rosario Faraci e con l'intervento dei signori:

- ain/. Antonino Gazzara

- dott.ssa Marina Rosa Marino

- Componente

- Componente

Assolve le fimzioni di segretario il Dirigente Generale in.g.
Salvatore Pirrone

OMISSIS



IL coNsIGLlo DmETTrVo
PREhffiSSO  che  eon  delibeiraziori  n.20/AS  del  19.09.2003  e  n.   19/AS  deI

13.09.2004 - approvate dalh Giimta Regiomle di Govemo con deliberazioni n. 201
del 25.05.20O4 e n374 dell'll.1 1.2004 - sono state approvate le nome regohmentar
ri del persomle dipendffite nell'ambito delle quali sono previste le norme appljcative
h materia diprocetimenti disciptimri;

Cm  ccm demera n. 10/AS del O4.03.2010 l'Assemblea ha pprovato la: « Modi-
fica ed integmzicme delle nome regolamentari del persoiiale dipendffite in matri di

procedimento disciplime, in attuazione del DLgs. 27 ottobre 2009 n. 150»;
CHE con nota prot, n. 6432 dell'll.022015 l'Assessorato Regionale de11e lnfia,

strutmre  e  della Mobimà eSprimendo  apppezzamento per l'fidozione del  proweti-
mento,   suggerisce tuttavia la sostituzione del comma 2 neua paróe dispositiva della
delibem n. 10/AS del O4.03.2010, c_ di seguitoriportato:

"E' istìtuìto l'afficio Procedimenti Discipli",i, dì cui all'art. 55-bis comma 4

d:.l De?ret? ftgts_lativo?O maT?o 2001 n.  165, lo stesso è iriegralmeme composto da
dìpenderiti del Conscrio per le AMtostrade Siciliane. in numao diwe timli;i e dlm
swpleme:

L'Uffìfio prqcedimenti disciplimari èfiomafo da..
M_emkri_ti_ìolari..
. Dtrigenìe Generale
. Dirigenìe dell'Area Tecr[ica
. Dirigeme Areee di Sear\Ìizio

Membro sum_lente:
. Responsóltie ufficio traticmnemo economico."

CONSDERATO che le Aree di Servizio sono attua]:inente gestite dal DÌrigente
Responsabflo dell'Area Tecnica e di Esercizio, si ritiene che le fimzioni - in capo d
Dirigente  delle  Aree  di  Servizio  -  pos§ano  essepe  assofte  dfil  Dirigente  deu'Area
Ammrinisdativo;

RIT"JTO che le ftnzioni h capo al Respoi]sabi]e Ufficio T"tamm Econc+
mico possano essere assofte dal Rcsponsabile Settoge Gesticme Rjscrse Umane;

PERTAm  il  comma  2  nolla  parie  dispositiva  dena  delibem  n.   10/AS  del
o4.o32oioriene cosi sostituito:

"P:ITHTPPP__l:Pfficio Procedìm.emi Discipnnari, di cri all,cn,t. Ì5 bis, comma

4 del D. Lgs. N. l65/2001 cost"omposto:
1.    Tìitdctre - Dirtgeitte Gemercde
2:    Ttiol_cnre - Dirigente dell'Area Tecrtica e dÌ Esercizio;
3.    Titolae - Dirigente dell'AreaAmmtnistrc[tlva;
4.    Supplente- Respomsabile Settore Gestione Rìsorse Umane."
VISTO  fl  parere  ftvorevole,  in  calce  ripomto,  espresso  in  ordjne  al  presente

prowedimmto dal I)irigeme de]l'A]ea Amminjstrativa;
VISTO fl voto parere ftvorevole, in calce ripoftato, es]resso in ordine al presente

prowedimmto dal Dirigeme Genemle del Consorzio;ALL)"A-A,
DELIBERA

DI APPROVARE lamodifica del comma 2 del  dispositivo della delibera n. 10/AS
del O4.0320IO ccme di segpito.ripo"cx

"PIIT!_PI_!:Pff?ìo Procedìmenti Discipti"i, di cri all'art. 55 bis. cornmnai

4 deJ D._Lgs_. N.  l65ROOl così composto:
1.    TitolcFe - Dirigenìe Generale
2:    Titolpre - Dirigente dellA].ea Tecnica e di Esercizio;
3.    Titolc"e - Dtrigente dell.AreaAnmìristrmiva;

»
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4.    Supplenìe, - Respomabtie Settore Gestione msorse Umame."

DHuGmmDELL,AREAIL AMmsTRATIVA
VISTE le valutazioni fatte dafl'As§essoiito regionàle lriìastrutti]re e denaMobilità;
BI"UrO che, in concordanza aue valutazioni, si rende necessario procedere alla_  .  _    _     .   <   ^  \   -^  -^+ ^_

della deliberan. 10/A S  del O4.03.2010;modific& del comma 2 dol  dispositivo
ESPRIMEparer¢fiworevole in ordine alla

nDmGENTEDELL,
(dott. Antor

del presenteprowedimento,

IL DnHGENTE GENERALE

VISTO qtiamo riporta:to in premessa.,
àll'adGa.Hp_ pff#etavoffiv#ÌÌ#k#£HLtÌP--®-®H®V./1

"ùÉR" SIDENTEr

\

del pi.esente prowedimento
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Consorzio per le

AUTOSTRADE SICILIANE

Data della deliberazione

O4 marzo 2010

N.

10/AS

OGGETTO:

Modifica    ed    integrazione    delle

nome regolamentari del personale
dipendente  in  materia  di  procedi-

mento   disciplinare,   in   attuazione

del D.Lgs.  27  ottobre  2009 n.  150

(Decreto Brunetta).

Capitolo

Esercizio

lmpegno

Ammontare dello

stanziamentc)

Sommc precedente.

mente impegnate

Disponibilità

lmpegno della pre-

sente delibera

Disponibilità restdua

ll  Direttore dei Serv.Fimnziari

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA

L'anno  duemiladieci il giomo quatti.o del mese di marzo, alle ore  12,30, nei

locali  del  Consorzio  per  le  Autostrade  Siciliane  siti  in  Messina,  contrada

Scoppo, si è riunita l,Assemblea consortile presieduta dal Cc)mmissario Stra-

ordinario  Arch.   Matteo  Zapparrata,  nominato  con  D.P.R.S.  n.  321/Serv.

1O/SG   del   13.08.2009   -   prorogato   con   D.P.R.S.   n.   72/Serv.   1O/SG   de1

22.02.2010 - e con l'intervento dei Signori:

- Arch.  Matteo Zapparrata

- Dott. ssa  Maria Perrone

- Ass. Salvatore Minardi

- Dott. Vincenzo Siracusano

- Prof. Giuseppe lsgrò

- Dott. Giuseppe Venuto

- Dott. Ferdinando lncardona

- Sig. Antonino Ameri

in rappresentanza della Regione Siciliana

per delega del Presidente della Provincia
Regionale di Messina

per delega del Presidente della Provincia
Regionale di Ragusa

per delega del Presidente della Camera di
Commercio di Messina

per  delega  del  Sindaco  del  Comune  di
Messina

Sindaco del Comune di Patti

per  delega  del  Comrissario  Straordina-
rio del Comune di Gela

per  delega  del  Sindaco  del  Comune  di
Rosolini

Assenti i rappresentanti dei seguenti Enti Soci:
- Provincia Regionale di Catania

- Provincia Regionale di Siracusa

- Camera di Commercio di Catania

- Camera di Commercio di Siracusa

- Comune di Catania

- Comune di Modica

- Comune di Barcellona

- Consorzio ASl di Messina

Sono altres`i presenti i componenti del Collegio dei Revisori:

- dott. ssa Giancarla Musarra

- dott. Giuseppe Migliore

- dott. Salvatore Rizza

- Dott, Camelo Licitra

Assolve alle funzioni di Segretario l,Aw, Olivia Pintabona, Dirigente

Generale del Consorzio



J±     '

L'ASSEMBLEA
PREMESSO   che   con  deliberazioni  n.20/AS   del   19.09.2003   e   n.   19/AS   del

13.09.2004 - approvate dalla Giunta Regionale di Governo con deliberazioni n. 201
del 25.05.2004 e n.374 dell,11.11.2004 - sono state approvate le norme regolamenta-
ri del personale dipendente nell,ambito delle quali sono previste le norme applicative
in materia di procedimenti disciplinari;

CHE il  D.Lgs.  27  ottobre  2009   n.150,  di  attuazione  della Legge 4  marzo  2009
n.15, ha integrato l,art.  55 del D.Lgs,  n.165/2001 introducendo norme imperative in
materia di procedimento disciplinare consistenti essenzialmente:

-      nella istituzione dell,Ufficio per i procedimenti disciplinari, con il compito di

awiare, istruire, concludere l'istruttoria del procedimento ed irrogare la san-
zione disciplinare;

nella  introduzione  nel  Codice    disciplinare  contemplante  alcune  infrazioni

(sei in totale);
-      nella introduzione delrapplicazione della sanzione disciplinare della sospen-

sione dal servizio, con privazione della retribuzione in propoEione della gra-
vità della infrazione non perseguita per tutti i componenti dell,Ufficio per i

procedimenti disciplinari, sia con qualifica dirigenziale o non, attribuendo al
Dirigente Generale le deteminazioni conclusive del relativo procedimento;

CONSIDERATO che le suddette norme modificano sostanzialmente le norme re-

golamentari del CAS in materia di procedimento disciplinare, specialmente nella par-
te riguardante l,irrogazione della sanzione disciplinare del licenziamento con o senza

preawiso, in atto attribuito agli organi di amministrazione dell,Ente;
CHE,  conseguentemente,  si  rende  necessario  adeguare  le  vigenti  norme  regola-

mentari a quanto previsto dalla normativa introdotta dal precitato Decreto Legislativo
n.150/2009;

VISTE e condivise le modifiche proposte dal Commissario Straordinario con deli-
bera n. 42/CS  del O3,03.2010, in materia di procedimento disciplinare;

VISTO  il  parere  favorevole,  in  calce  riportato,  espresso  in  ordine  al  presente

prowedimento dal Dirigente dell,Area Amrinistrativa;
VISTO il voto favorevole, in calce riportato, espresso in ordine al presente prowe-

dimento dal Dirigente Generale del Consorzio;
ALL'UNANIMITA, dei presenti ed a maggioranza di quote patrimoniali

DELIBERA
DI  ADEGUARE  le  vigenti  norme  regolamentari  del  personale  dipendente  alla

normativa introdotta dal D.Lgs. 27 ottobre 2009 n.150 in materia di procedimento di-
sciplinare.

DI ISTITUIRE l,Ufficio Procedimenti Disciplinari, di cui all,art. 55 bis, comma 4.
del D.Lgs. n.165/2001 -  cui sono funzionalmente addetti i seguenti dipendenti:

1.    Titolare  aw, Olivia Pintabona -  Dirigente  Generale;
2.    Titolare  ing. Gaspare Sceusa - Dirigente dell'Area Tecnica e di Esercizio;
3.    Titolare  arch. I.etterio Frisone - Dirigente Aree di Servizio;
4.    Supplente  rag.  Pasquale  Calderone  -  Responsabile  Ufficio Trattamento  Eco-

nomico.
DI APPROVARE la modifica del  vigente Regolamento Organico nella parte rela-

tiva ai procedimenti  disciplinari,  con l'aggiunta de11e seguenti disposizioni introdotte

dal D.Lgs. 27 ottobre 2009 n.150:
-    Part.70.1  è cos'i sostituito ai sensi del D.M. 28/11/2000:

70.1 -Codlce dì comporta,mento dei dipendenti del CAS
70.1.1 -Princìpi.
1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costtiuz.ìonale dì sewire esch-
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si.vamerte P Nazì?n_: :or_!jsciplina ed onore e di rispettare i prlnc'u}i dì buon an-
damento e imparialità dell'amminìstrazìone.

r:!!::rp_letam.ent.o dei pror.r.ì compiti, tl_¢Ìpendente assicura tl rìspetto della legge e
p_e_rsegu? esclu.:iwg_mente l'_ip!:_resse pubblìco., ispira le proprie d;cisioni ed i ;ùri
c_orT?:tam:ntì alla cura dell'interesse pubbtico che gti è affidato.
2,._I_:_d:pe:?en.te mptìene upa.ro_sizìorie_dì_Ìndipendenza;il fime di evitare di pren-
dere decis.iopi o sv_o.lger:_qtività inerenti alle s;e mansio-nì ì; situazìoni, a;ci;e-;;io

T?parenti, di _conflìtto dì interessi. Egti non svolge alcuna attivtià che ;ontrasti con
il corretto adei?pi_mento dei compitt d'ufficio ;si impegna ad evitare stiu;;ri);i--e
c?mp?rfarer:ti che possc[no nuocere agli interessi o all'immagine ddh pubbuca
ammìnistrazìone.
3_. r,el_ rispe.tio g.ell'orTjo di lav?r_o_, il dipendente dedica la giusta quantità di tempo
e__?,i :ne:gie.rllo sv?!gime_rti?_d:lle pr;p_rie competenze, si-impeó¢a ad adem;i;r;e
n_:],_#!o più semplìce ed_effìciep!e nell'intererise dei ;itiadìrii e-assume le r;s;o;-
sabilità connesse c[Ì propri compiti.
4::l dipend?.:.te usa_e?ust_od±c_e for cura i beni dì cri dispone per ragiorti di uffi-
c_io_e. non uttlizza afimì_p_rir_oitìle_informzìoni dì cui dìsporie pe;ragio-ni di uffi;;o.
5,. Il.compo.:t?memp del dip.en_den_t_e !ev:_ essere tale dà staùlire ;n rappo;; di fi-
d.ri.a e.c.ol_Pborazì?ne tra ì cittadini e l'amrinistrazìone. Nei rapporà1con i citia-
dPni, e?lì dimostra la masstma dìsporibtlìtà e non ne ostacoki l';;s-ercizìo dei diritti.
Farori_sce l'ac_ces?o degti_stessi alle infiormzìori a cui abbiano titolo e, nei timiti in
c,ri ci.ò pop?ia ri_et_rfo, fo:nisce tptte le notizìe e informazìoni necess;rie per vah-

qre__le_.decis_ioni?4l:amrinìstrazìone e i comportamenti dei dipendenti.
6.. I.l.dìpend.epfe limit.r gli ad?mpin!_eT!_ii a cartco _dei ctitadìni e-ddle imprese a quelli
in!ispersabili e a_pplica ognì possibile misura dì sempltftcazìone dell'-o[ttività ;mmi-
nS.t_r?tiva, agevolftndo, comunque, lo svolgimento, da iarte dei cittadìri, deue atti-
v:tiÌ_!o.r.o con:ertite, o c_oytunqu_e non contrarìe alle n;rme giuridiche in'vigore.
7: Ne.llo _svolg_imento dei propri compiti, ti dipendent.e risp:tta h dìstrtbuione ddle

f.#zìori.tra.S.t.at? ed.ent_i te_rrjtoriali. N_ei liriti de[le pr;prìe competenz;, fiav;ris;e
l:::e_rciz,ìo d?lle f.unzìori?.de!?omp!tì !a p_arte dell'arito;ità territ;rialn;etite com:e-
tente e funzionalmente più vìcina ai cittadini interessatì.

70.1.2 - Regalì e altre utilìtà.
1: Il_d_i?endeitie non chiede, per sé o per altrì, né accetta, neamche in occasione dì

f=Ptià, :egPÌ o altre uttlità salvo iJ"llì d'uso dì modi:o valore, da soggetti-c;;
aPÌ_iap_? _tratto o comunque possano trarre beneftci da decisiori ò attivìt-:iner:nti
all'uf:ftcio.
2. I.l di?_endente_non chiede, per sé o per altrì, né accetta, regali o altre utilità da un
s:,!_o:di.:.#: o.da suoiparerti eniro il quprto grado. Il dipe;dente non offie r::ri o
a_lr_e_utilitÌ.a?,un s?.vrao:.dinat? o a suoipar:nti entro t[quwto grado, ;co"=;;riri,
salvo quellì d'uso dì modico valore.

7_0!:3_- ra;rtecippzìone ad associazìoni e altre organizzaziori
1. Ne! risp.eT?.ddh d±:_i?lì_p_a vi?erie del dìrittó di associazìone, tl dipendente co-

T:_rPa al.dirìgente dell'uffiwìo_ la propria adesìone ad associa;ìori ;d orgarizza-
z_ì_:r: arc.!,e _:. c.a:a.ti::.e p_op rise_rvato:, i cui interessì si¢no coi"olti dall-o- svrii-

pep_to_!ell'qttività dell'ufficio, sdvo che sì tratti dì pariitì potitici o sindaca;ti.

?::l__di.pepdert.e. ror costr_inge altrì dipen!enti ad-aderirie ad associazìoni ed orga-rizzazìoni, né lì induce afiarlo promettendo vantaggi dì carriera.

70.1.4 - Trasparenza negti interessifima,nzìari.
1. Il dipendente informà per iscrìtt: tl dirigente dell'ufficìo dì tutti i rapporti dì col-

2

L....:'........-`



#:::a_:Ì_on_e_^ì:,_q_:a,l_:nque modo retrtbuiti che eglì abbia a"to nell'ultimo quin-quennio, precisando:
ar %n:gr_ì::_,Sr_O:?,a:e_n_t_ì_e_n_tr_o_ t_l qpft.rto grado.o corvirenti, abbiano ancora rappor_
tiìft.n^a,n_:#_r!_c_o_n_!! ::_g_?_e?o.con óu.ì h? c;vuto ipredetiìiiiii;tiE;-c-offi:i::£iì"ornr:;
b:)__s_e_2!j_:¢p?orft.sìar_o i"ter?or_:ì o_intercorràn;-iiri-;i&ri iri;Vii[i;ìi%;V:fe-r'essì
ì,n a,#,v,i_t,à_:_!:cf_!?_rì_ìr:renti aii,utfiwìo, iì_mìtqta,?ente-ffii-riài_ìii:e-àitiìVaiiÉ;i:i:.
2_:I1!_ì:_ì_g_e_r_te,.pri.ma d! assu_re_,e:i_e suì fiunzìoni, coriri;riicI:iii;tiù%iiis#%zf.%i ie

pÀ:rf::t!p_::±n_ì_:_zì,o_n_a:_ì_e_,e_fl_i alqi.ì.rtere-:sìfima_n;zìa,ì_ch_e io:-:ri;:i;:;;i;-:;::;;ì;ì
dnÌ.,i:2_re_s_sÌ:_or !2pftnzì?rie..pubblìc_a cheVsvtii;-i à;iriì:;i-i;-#;:,;ff;:#:uu

?1_!T?.grado?afftmi e_:tro tl secondo, o co"t;enti che eserc;tt;;aE&;-ih
pfto!::c_h#, r::,f:s_::_o>n:!:.,o_ _e_c_onorìc?: che l.ì porgmo__ì;ià;;:ri::i;:-nti con l,ff=

t:_i_O.Cft.:,e??ì?Ovr_à dìrìg:re o ch? sìano coìr;vì-liOe-ri-illi-dóiiii-i#i':-nlefii-:.:àivVl£à.ìnultr:on£_a!!:u!ft_c_i::_:_u_,rot_i:.rt2_rìcftìesta.del.di:i?erte coiftriiirii; i-n--ii;e;;;;i;_aifiri
g_e^n%!l:__e,_r:r_s?_:?ie,, e?iì fornìsce uiteriorì rrnformatitri-iiiii--riii;i;i#É:%%;e
I)atrimoniale e tributaria.

70.1.5- Obblìgo dì astensìone.
1:_I_l_!ipend:nte.sì ast!ene dal_ partecipare all'adozlone dì decìsìonì o ad atiytià che

p_o_s_s.:,:.o__c::n:,o!?_e,r:_,i,nt:res.sì proprì ow.er?: dì suoì_parentì entro ti iriri;':;-ai;-o
c_o_%_i:e_n_:_i!_ì_,ì_nP!?uì?d. o:g.arizzazìonì c_op_ cuìigiì stesso -oi;iiri;i*_diibt:a
c_a_u_:_r]epdert.e. o g."_e. ìpiricìzìa o rapportì dì crediio o debtio; di i;i;;£;ì ;i-;;
g_:_n!Izf:_Il_o.:_ì _!i_?uì. eglì s4 tutore, c.ur-riore,_procuratore o ageriiì; -i;-iii;-:s-s-oc-ù-
z_±_n.ì__a.::_re_n_o_r_rì.cono.s.ciute, copìt_rti, s?crietà o stabìtimeniì dìi;;-eiii:i;;:ì-
n_!s_t_:rore o?ererte? _1irigente._ Il dìpìndente si astiene ìri :è;; ii;;Oc_a;o-ì;':.:;.:
sìstano g"ìragionì dì comenìenz; Sull'astensìone decìd;?i-ii;;;e-nt-e-i;el;:tif;;ì-o.

70.1.6 - A.tttvità colkiteralì.
1:,I_!_d_ìr:.:_!ente non ac:eti_a ¢ sog?ettì dìversì dall'amministrazìone retribuzìoni o
a!t.em:^fl_ità Per Prestazìoni a"e qùtilì ì tenuto per lo svolgii;;t_;-Jiì;r-;;ì":;;;iVti
d'uJ:ftcio.
2_:l_fti_PLe_n:fr:e__:_On_a:.C.e?a ìncarìchì d_ì_c.olla?orazìon? con ìndivìduì od organìzza_
zPn,ì cft? a?bian?,?.a?bìano ¢vrto nelbìennio p;ecederiti,-i;i;i;;e:s_e-;c.o;;m%-:o
ip d_:cj!ioni_o attività inerenti all'ufficio.
3_: _I_J_Tendente non soiiecita aì pVffopri superìorì ti conferimento dì incarìcti remu_
nerati.

70.1.7 - Impóirz;ìalità.
1:;I,l_!1p_e_n!:r_te:r:u_!aP_:]rp.im.ento deIla p:est¢zìone lawo"tiva, assìcura la parità
diiLt_r_r.ame,nt.o.tr_a ì citt?!ìriì che rengon;in coritauo io;-ii;;ì_iì-Jtia;;on_erd-t;;ì

?!?:_:_d_e.:4 t.al fime,.eglì n?p rifiuti_né accorda ad iliri;;i;;itÉ:#;;ie£ìi::n_oipalmente accordate o rifiwtate ad altri.
2_::!.?perdente sì attìene a corrette modalità di svolgìmnto dell'attiyùà amrinì-
s!r_a^t!v_:Ld±ì_s_u^::.o_f:_p,e:_:n_za,.respin.gerdo ìn particoli;re oiiì iiii-gièiTi:;;;:::,
ancorché esercitata daì suoì su;erióri.

70.1.8  - Comportamento nelhvita sociale.
1:::_d.ì.%::.:e_::: r:r :fr'aa.fi po_s_izìone che_ric?pr? nell'¢mministr¢zbne per otte_
n%:]en#t!lI!#:I_e_:,:_r_g]l!.:r?ftmo;Ne.ìra.pportipri;a_ti, ìnparticoli;i ;iiiiiiiic-;;ft
fi_tc_%P_,n_e_!!::e_:e_::_:?Ìoil.e_lle l?r? funzìoni-non.rienzìo'na ft-fi-iii;ri;;;; ir%i-e;i;;;Jiì
p,r_o,#_±_:_:_!_:n.::_i_,.fale posìzìone, qualora cìò possa nuoc;re all,im;;;gi-;e
dell'amminìstrazìone.
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70.1.9 - Comportamento in servizjo.

:; :l^±?.:=?:r:e:,s:±?£.ìusfifi?at? motro_, n_or ritq:da né affida ad altrì dìpendentitl.c:r.p_i_r_:rit.o d.ìr.ttività?!,-arozìone dìi;cìsìori dìi;:ii:';:d;;z-:.
2;;::.l,::s_p:ti_:.:,e,l_le_.:_:er_Ì_:?r: contraau?lì, tldipenìe;t[;iitilrt;;:'Xs"s'enze dalhogo
dìlaworo a queue strettc[mente necessa;rie.
3r;Inl:!Ie,n:d.:%:e_,rOr_:_:!ìZ_a_,a]fìnì privatì m.?terìale _?_attr?zz_ùture dì cuì dispone per
rfi::.!^On_ì^d_ì:_f.fi::ì_o_._S:l_v_:_c_:_s.ì!'.rénza,.eglì n?nu_tflìzkalilii;;tiiifiirii:%e-i:ill:ij.

Ì,cnìo"!::,:::_e,n_::_p_e_r_s_:n_alì. Il óip.endeit? che dì:pii;-i;-'iii-l;'#i;i:i;:%e;-l±_:=_ì4_sT.a_?.ì_::.: _se re sewe per-lo svolgirento-iiì-iioi-:irip£iìi:;iff:%'e"no"nc.;ì
tr,as_?o_ya a?itualmente persone estranee-all'apministrazìonò,
4.::il;1Àip.e_n^d"e~n_t.: ::,:_?c_::r:_?er.uso rer.sonalÌ!.nì ii_ii-ii_-:_-iode a titolo personah,
u:l.ì,t,à#^:_ettantì a"'acqwirerite, tn reiazìone ali,acqwìs;;d;ri%£-o=;;;SY;%g;;;i
di uf:ftcio.

7_.1._10 - Rapportì con tlpubbtico.
1;I_:_!_ir,e_nd]?nt.e ìn dìretio^ r¢?port_o con tl pubbtico presta adeguata aftenzìone alle
d_o_:_:rd: dì c*cuno : for_fi_ce le spìegózìonì cri;gi;;rii;;ic_iì-es;;-f:.:;ffin;'.:l
C:.mhp::_%::,e_n_t_o..p_r:r:_ì,::_d: altrì.dì?endentì de_lr'uffiicìo. Nelhtraftazìone deii;i;i-
ti!:?:_ e.glìrìspe:tal'ordìm c'?noloiico e nonriftritài;iitaii-ii;i-:-iÌ-:ft:%:ioY#:_
ti!v_ard:_gen?rìcame_nt?.co.n la qritìtà dìlaviro d;s;:ii:ri;-i -i-itni::i.i;f;%
p,::_d_ì.s_p:,si.z_P_n:._ Tglì.rìspetia gti appuntamenti con ì-ciftàiìii i-iiii;;Ìd-ei-oii:;f
tamente ai loro reclamì.
2_:!,alro.tl di:.itto.d: e:pri_re_re_vqlutazìorti e diffondere ìnformtionì a tutela dei di-

?.ftì,:::_da_ca.lÌ_e_,!eì c.ifta.dÌ.r.ì., tl dip?ndert_e_ sì ;;stiene d;óìiri;ièi;i;ri;i:ffbffic%c"iev,a_d_::_o._a,,d]e.ttimerto.?:.ll'_irTó;?ire dell'cmmìnìstrazioii:-ii-Èii:-iie%te---i:-:;'i%
f.or#?,t:_t_l__d,i:!rie_n_!e_ dell'ufrcì? Ìei pr.opft!apporti criiii;iiriifit-s_£%pi.
3:I_l_!:?erd_:,rte.n.on prerde__!m_p_eiri àì fa-riomsse i-n o;ii;;-;à;;ci;;:;; o azìonì
Pn;eOifti:ianlì!srtiuìzì#nr;:tiieailr%:On,d#òinPzOaSSeadigrpntr%tifi&COnri;rià;i -srièti;k

4:_Nx_l!r,:1a_:±:_e,!e_i.t.estì scritti e rin *re le altre -con;;nì;izìoni il dìpendente a_
d_ott_g u_p linguaggio chiaro e comprenstbile.
5:_!:_,!ipendept:  c.he T_o_l.ge P sria attività lavomtiva in una ammìnìstmzìone che

f:.r.:ì_s::::_:_i_z.ì,a]l__%.ftlblìc.o.si.pre.occupa__del rispetto iiiii-itiiii;;i-ii'i:iiit-à;.iÌ
q^:.a_nr::!_fiP_f4_ì__!_:!l:?rri.ftstr:.zÌ?re àel_l? apptsùe c¢ie deì siiiiì.-É-iiÌ-;;-i:e:à
c,:r?__P?ssicu,rare la.?o_ntinrità_del servizìo,-Èì consentire agl;ite:i l_a.::iit:;;:'i
d_ì_v::,s_ì,_er_o_frt:,:ì_,e,.d.ì. fiorr: loro informàzìonì sull;-riiiiliii-i;i-riit-:i,:o;e- àel
servizìo e sui tiwellì dì qualtià.

70.1.11 - Cortiraitì.
1_;_N_e_l_±_s¥i_i,l:_z_ì?_ne dì co.nratiì per co_ftto dell'ammìristmzìone, il dipendente non
r_ì.c_:::: _aip:.d_ìa.z.Ì?n.e o ad.ftltra óperq dì te_rzì, né corrìspo-riii;i;o_3ei;-:f-il;%i.o

T?_l_iP a fitolo.d!ìntermedi¢zìoné, né perfiaciiitare oaj;erfi;iitii;-i;i:%ci£i:-%;Vol'esecuzìone del contra[tto.
2:^:::r:_e_nd_e_n_t:,_::n:_onclrde, p?r conto.dell'arminìstrazìone, contrati di appalto,

f::::%_r.a:_s_e_:_::ìo: _fir:rzÌ¢rrinto o _a_s?ìcwr_a¢Ìone c_on-irii;is;-;i;i;i;;iirìra-ffi;h
s::puPo contr?ttì_a titolo privpto neibìennio precedente. ber;a::-;;-cu1ì-l:;;;;n£
s_t:*ne conc.hda contratfi di appalto,forniiura, servìtio,ftnariij;;;ri-;-i;i;;;-
rLa:Z!_::_:: :_:?_i_rPr:Se :On.le qulri: egti i?bia co;cluso -co;tróÈ_:-i;:i;-pr-iw_:t-;:el

?!er?ìo rr?cede_:.te, sia?tìen: dal pó'tecìpare all'adozìone-àiii: ì;i:;:r':;i;il;':;tivitàrelc[tive all'esecuz:ìone del cóntratt;.
3::_l_?iper!e.nte?he stipu_la contrattì a ttiolo privato con imprese con cuì abbia con-
cluso, nel bìennìo precedente, contrattìdì aipalto,forntiw;i,-;;;ti;;-i;;;z-ìa;;;-
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to ed aTsjf_ur_g?ìone, per conto ddl'amrinìstrazìone, ne informa per ìscritio il diri-

gente dell'uffìcio.

1. S?.nelJe.:ifuazìonì di cui aì?ommi 2 e 3 sì trova il dirìgente, questi infiorma per
ìscritto il dirìgente competente in materia dì affari generalì e p:r:onale.

70.1.12  - Obblìghi connessì allavalutazione dei risultati.
1_. Il dirigente ed tl dìpendente fiornìscono all'ufficio interno di controlk) tutte le in-

formazì?_ni ne_cessctrie ad una piena valutazìone dei rìsultati consegriti dall'uffiwio
pr_:sso il quqle__prg_sPno  s?rvìzio. L'informazìone  ì resa con partiicolc[re rig-;ardo
alle re_guenti ftnalità.. modalità dì svolgimento ddl'atitwità d;ill'ufficio;  qudltià deì
servizi_prestati., parìtà di trattamento tra le diverse categorie dÌ_ìittadlri e utenti;
a_ge_:ole acce_sso aglì uffici, specie per gti utenti dìsabtlì; semplifimzìone e celerit-à
delle p.:oc.edure; osservan?a dei termìri prescrtiti per la conciu;ìone deue procedu-
re., sollecita risposta a reclami, istanze e segnalazìoni.

-  all'art.71.1 , il comma 2  è sostituito con l'art.55 bis del D.Lgs.  165/2001:

2.. Pe_r le intraTìoyì dì minore g"ità, per le quati e' previsia l'i"ogazìone di san-
zìopì suI)eriori al rimprovero verbale ed inferiori alla sospensione _dal servizìo con

r:ivazìone??Ila_re_gibuzìone per più di dieci giorni, tl procedimento dìsciplincwe, se
ti.resr?n.satile del_la_strutti!rq_ha qualìfiwa dirigenzìnle, si svolge second;le dìsp'osi-
zì?ri del comma 3. Qupndo_ìl responsabtie ddhi struttw.a nori ha qualìftca diriigen-
zial_e o_comunquf per le ìnftazìoni puribili con sanzìoni più gmvi_dì qùelle initcate
nel prim? p?r_io!o,_il procedimento dìsciplìm:re si svolge secondo le disposizìoni del
cg.m?tg_S. Al1: _i_yfta_zì?ni per le quali e' previsto il rimprovero verbale si apptica la
disciplìna stabtlìta da:ll'art.71.2 comma 2.
3. Il respo_nsqbtle, con qualifica dirigenziale, della struttura in cui il dipendente la-
vora, apche i_pp?sizìon? di co_mando o dìfuori ruolo, quando hLL notizùi di compor-
ta.m:ntì puri?t1ì_cop taluna ddle sanzìori dìsciplimari di cui al comma2, prìmó pe-

P?do, _se_pza ipdugio e comunque non oltre ventì gìorni contesta per isc;ùo l'aide-
?Ìto al direndepte med?simo e lo corwoca per il contraddittori; a sua dtiesa, con
l'?ventyalf assistenza dì un procuratore owero di un mppresentante de[l'as;ocii-
zì?ne sin?gcqle_cui !llrNomtore aderisce o conferisce mandtito, con un preawiso di
a!meno dìeci giorri. Entro ti terrine fiusato, tl dipendente co"o¢ato, ;e non tnten-
de?:esentar?i, puì imiare una memorìa scrtita o, in caso di g"e ed oggettivo im-
p_e_qimen_to,fiormulare motivata istanza di rinvio deltermine ;er l'eserti;iò della sua

yt_esc!. Popo l'espletame_ntg dell'eventuale ulteriore attivitó-ist"ttorìa, ti responsa-
?tle delh_st_ryttura_fonc!ude il procedimento, trasmette gli atti al Diri;ente Cenera-
le_ cor!  r_ic_!iesta  di  archiviazìone  o  dì  irrogazìone  derila  sanzìone, -entro  sessanta

giorn.ì dalh c?ntestazì?pe_?ell:addebtio. n Dirigente Generale coriclude il procedì-

pe.nfo eptro i s_y_ccessivì?O gio_!ri, in caso di dìfferìmento superiore a di;;cì giorni
d_el_termin:_ a difesa, per impedimento del dipendente, il term;ne per la conclisione
d.e.l procedìmento e' rroro_gato in misura corrispondertie. Il dìff;rimento può essere
dìsposto per una sola volta nel corso del pro:edìmento. La -;iolazione -dei termiri
stptilitì__nel presente comma comporta, per l'amministrazìone,.la decadenza dall'a-
zìone dìsciplinare owero, per tl dipendente, dall'esercizìo del dìrifto dì difesa.

4._Il reTonsabile della struttwa, se non ha qualifìca dirigenzìale owero se la scm-
zìon:.da pplìcare_ e' più g"e di quelle di cui al comma-2, prìmo periodo, trasmet-
te_?li atti, entro cinque giorri dalla notizìa del fiatto, all'ufficio inaiyiduaio cti sensi
del comma 5, dandone contestuale comunicazìòne all'ìnt:;essato.
5. L'Ufficio Procedimenti Disciptinarì contesta l'addebìto al dipendente, lo corwoca

per tl  cortiraddittorio  a sua difesa, istru:isce  e  conclude  il procedimento  secondo
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q.pant? p.revisto nel_ con!m 3, ma,_se la sanzìone da applicare e' più grawe dì quelle
di c#.i. :l. coT¢r!a. 2, p_rir? period?, con appticazìorie-dì termiriì p;;ri al doripio  dì

q_uellì ivi stabtiiti e salva l'eventuale sospensione ti sensi dell'arti;olo
S5-ter DLgs 16Sl2001. Il termine per h contestazìone dell'addebtio decorre dalla
data di ricezìone degli atti trasmessi ai sensi del comma 4 owero dalla data nella

qy?le l'ufficio ha alftimenti acquisito notizìa dell'infrazìone, mertire la decorrenzft
del_termine per la conclusione del procedìmento resia comurique fissata alhi data-di

prim a_c_!ui?i?ì_one della notizia dell'inftazìone, anche se awenrita da parte del re-
sponsabile delq struttura in cui tl dipendente lavora. La vioktzìone J;ei termini dì
cpi al presente comm comporta, per l'amrinistrazìone, la decadenza dall'azìone
d_isc_iplipare ow?ro, per tl dipendente, dall'esercizìo del diritto di difiesa.
6._Pgri comuni_cazione al dìpendente, nell'ambtio del procedime;to dìsciplinare, e'
efre.PÀata trami_i_e p_?sta elettrorica certificata, nel ca;o in cui il dipenderite dspòne
di idonea casella dì posta, owero tramtie consegna a mno. Per-le comnic;zìonì
successtve__a_lla ó_?ntertazlone  deT1'addebtio, ti dtpendente può indìcare, altresì, un
ny_riero P_fax, dì cuì eglì o ti suo procwratore abbia la disporibtlìtà. Iri altern-attva

qll'uso ddPp?stq elettropica certifiwam o delfax ed altreriì delh consegna a mno,
le comu_yifazìoni sono effettuate tramtie raccomnda;ta postale con ricewta dì i-
tor_no. IJ_dìp?ydente h dìritto dì accesso agti atti istruttori del procedìmento. E' e-
sclura l'a.pp!Ìcazìone dì terrinì diversi o ulteriori rispetto a q;ellì stabttiti nel pre_
sente articolo.
7. y:] corso dell'istrb[ttorìa, ti capo della st"ttura o l'ufflcìo per i procedimenti dì-
sciptimTì r_ossono acquisire da altre amministmzìoni pubbti;he i;formazìoni o do-
a!menti rilevantì per la deftrizìone del procedìmento. La predettà attività istrutb-
rin n?n_ determina h sospensìone del procedimenio, ne' il dìfferimento dei relativì
termini.
8. I_l!qworatore dipendente o tl dìrìgente, appartenente alh stessa amrinistrazìone

pu_b~bl_lca d:_ll!inc?lpat?_? a_d una diversa, che, essendo a conoscenza per ragiorti dÌ
ufficìo o_!i servizìo di infiormazioni rtievanti per un procedìmento,àìsciplinare in
corso, rifiuta,  senza  giustifiwato motivo, h, collaborazìone  richiesta driill'oatiorità'

?Pctp_ljnate pro?edente o_w_?ro rende dìchiarazìonì false o reticenti, e' soggetto al-
l'qpplìca?ìone, da parte dell'amministrazìone dì a,ppartenenza, deuri sanzÌ_;;ne disci-

plìna;re__delh s?Tfn_fione dal servizìo con priwazjone della retrtbuzìone, commisu-
r?.ta. a!la g.rawttà dell'tllecito contestato al dipendente, fimo ad un mass;mo dì quùt-
dici giorri.
9. I; caso di_qasfierimento del dipendenie, a qualunque titolo, in un'altra ammiri-
strazìone pubblìca, tl procedimertio disciplimre e' c[wia;to o concluso e la so[nzìone
e: qpplìcata p_resso quest'ultima. In talì casi i termiri per la contestazìone deu'ad-
d?bito? per la_conclusìone del procedimento, se anc;;ra pendentì, sono ìnterrotti e
riprendono a decorrere alla do[ia del trasferimertio.
10. Ip caso_ qi_!imìs_sìori del dipendeni;, se per l'infrazìone conmessa e' prevista la
san?Ìo_ne de_l !ice_pzìamento o se comunque e' stata dìsposta la sospensìo;e cauteki-
re.?al.se.w.ìzìo, il proce?im_ento_difciptinare h egwlriente cors;secondo le dìspo-
sì?Pn_j de.l?re?e_pt_e artìcolo _e le?eteririmzìonì ionclusive sono assunte aì fim;de-

gti effetti gìurìdìci non preclusi ddla cessazìone del r¢pporto dì lworo.

-     alFart.71.2   comma  1   1e parole CC in conformità di quanto previsto dall'art.  59  del

D_.+gs  _n?_9!_1_9_9_3 e s.rn._Ì:: sono sostituite con 6¢ ìn corifiormità di quanto previsto dal
DLgs 165/2001 e s.m. i.,);
-. an'art]1.2 rl_c?m" 2 è costi sostitito.. «la sanzìone disciplinare dal minimo del

Pmpr?ver?_verb_al_; alla_sospensione fimo a 10 giorni ì inflittà dalDirigente Genera-
le e si o[pplica al dipendente per:',;
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-    rart.  71.2 comma 2, l,ultimo capoverso è abrogato  da (é£'fmporfo....   a...  socl't!-

/z''';

-  all,art. 71.2 comma 3 viene abrogata la frase da: CCZ,c! s(!#z!'o#e.. fino a... per.., i punti

dalla lettera a) alla lettera i) sono rinominati da g) a q),'.
- al punto q) dell,art.71.2 comma 3 seguono i seguenti punti:

r)  ''  Si applìca la sospensione del servizìo con privaz;ìone della retrtbuzìone da un
minimo di tre gìornìfimo ad un massimo dì tye mesì per:
1) Condotte pregiudìzìevolì per wer provocato h condanna della  pubblìca amminì-
straz;ìone al risarcìmento del dc[nno deriva;nte dnlh violazìone  degli obblìghi con-
cernenti la presta;zìone laworativa;
s) Si applica la sanz;ìone dìsctplinare del collocamento in disporibtlìtà in tutti i casi
in cui tl lawomtore cagìona gra;ve da,nno al normale funzìom;mento dell'uffiwio di
a;pparienenza,     per     inef:ftcienza     o     incompetenza     professionale     accertate
da:Il'a;mminist"z;Ìone aì sensi delle dìspostz;Ìori legislative e contmttimli concernenti
la valutazìonì del personale delle amministraz,ìoni pubbliche. Il prowedimento che
deftnisce tl giudìzìo discipltmre stabtlisce le mansìoni e h qualiftca per le qualì può
a;werire l'eventuale ricoIloca,mento. Dura,nte tl periodo nel quale è collocato in d-
sponibtlìtà, il laworatore non ha diritto dì percepire aumento retribuitì soprawenuti.
t) Si a;pplìca la sanzìone delh sospensione dal serviz,ìo con privazìone deth retribu-
zìone fimo ad un massimo di tre mesi e della retribuzìone dì risultato per un tmporto
pari a quello spettante per il doppio del periodo delh dura[ta della sospensbne per:
1) mancato eserctzìo o la decadema dell'azìone disciptimre, dovuti all'om,Ìssione o
al ritardo da parie del dirìgente, senzJa giustìfìca;io motivo, deglì aftì del procedimen-
to dìsciplìnare o a valutctgiorti sull'insussistenza dell'illecito disciptinare irragioru?-
voli o manifesta;mente infionda;te in rehzìone alle infrazìoni sanz.ìonabtli con tl lì-
CenzùLmentO.

2) a,ì soggetti non awenti qualìftca dirigenziale si applica la predetta sanz;ìone della
sospensione  ddl  servizìo  con  privazìone  della  retribuz;ìone,  ove  non  dlwersameitie
stabtlito dm:l P_egotimento organico.
u) La responsabtlità ctvile wenlualmente confìgu;rabile a ca;rico del dirigente in re-
lazìone a proftli di tlliceità nelle determinazìori concernenti lo svolgimento del pro-
cedìmento disciptimre è liritata, tn conformità aìprlncipi generali, aì casi dì dolo o
colpa grawe.
v) Fermo quanto prevìsto nell'art. 21 del Dlgs 165/2001 e smi , per infrazìonì dìsci-

plinarì ascrivibilì al dirigente aì sensì deglì artìcolì 55 bis, comma 7, e   55  sexies,
comma 3, Dlgs 16512001, sì applìcano,  le dìsposizìonì di cui al,comma 4 del predet.
to articolo 55 bìs , ma le determì;nazìonì conclustve del procedìmento sono adottc[te
dal dirigente generale.''
-   il comma 4 dell'art.  71.2   è  così sostituito:  «jd st!nzi'one dl'scl'pJ!'J®fi!J,e deJ J!'ceJ3zj¢-

mento  con  preawiso  è  inflitta  dall'Ufficio  Procedimenti  dìsciplimri e  si  a,pplica

per..«
- ai punti  già previsti al comma 4 art. 71.2  di cui,alle lettere a),.b),c), d) e) ed D sono

aggiunti i successivi punti:

g) assenza priva dìva1ìda giustifiwazìone per un mmero dì giorni, anche non contì-
nua;tivi, superìore a tre nell'arco dì un bienrio o comBnque per più dì sette giorni
nel corso degli uliimì dieci anni owero mancata ripresa del seiviz.ìo in caso di as-
senza tngiustiftcata, entro i termine ftssa;to dall'a,mmiristrazìone.,
h) ingiustiftcato rifi"to del trasferimento dìsposto da:Il'amminìstraz,ìone per motivctie
esìgenze di servìzio;
t) valulazìono dì tnsuf:ftciente rendìmento rifertbile ad un arco temporale m inferio-
re al bienni, dovuto alla reilerata violaz,ìone degti obblighi concernenti la prestaz.ìo-
ne.
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-    il  comma  5  dell,art.71.2  è  cos`i  sostituito:"£¢  saJ3z!'o#e  dz'scJpJl'n¢re  deJ J!'ce#zjtz-

menlo senza  preawiso ì tnflitta dn:I1'Uffiwio Procedimentì dìsciplino[ri e sì applica

per:,,.,
- all'art. 71.2, comma 5 lettera e) è sostituita con la seguente:

e) condanna passata in gìudìcato:
e1) per growi delitti commssi ìn serviz;ìo.,
e2)quando da:lla stessa consegua l'interdìzìone perpetua daì pubblìci uffici;
e3) per delitti previsti dall'art.3 , comma l legge 271312001 n. 97.,
-  all'art, 71.2, comma 5 le  lettere D e g) sono abrogate;
-  all,art. 71.2 comma 5 alle  lettere a), b),c), d) e), sono aggiunte le lettere:

ft falsa attestazìone della presenza in servizìo, medìante l'alterazìone deì sistemi dì
rilevamento delh presenz,a o con alfte modn:1ilà fraudolente, owero gtustiftca;zìone
dell'assema dal servizìo medìante una certìftcazìone medìca falsa o che attesta fal-
sc[mente uno stato dìmahttia;

g)   falsità   documentalì   o    dìchiarative    commesse    a;Ì   fimì   o    in    occasione
dell'instaurazìone del rapporto dìlavoro owero dì progressìoni di carriera;
h) reiterazìoni nell'ambiente dì la;woro di grtwi condoue aggressive o moleste o ri-
naccìose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dìgnità personale cù±rui;
t)condanna penale defimitiva, in relaz.bne alh quale ì prevista l'interdìzìone perpe-
tua dai puI)blìci uffiwi owero l'estinzìone, comunque denomimta, del "pporto dì
laworo.

-    all,art. 71.2 i comma 6,7 e s sono abrogati, e il comma 9 è rinominato comma 6.

IL DIRIGENTE DELL,AREAAMMnvlsTRATlvA
VISTA la normativa introdotta dal D.Lgs. 27 ottobre 2009 n.150 in materia di proce-
dimento disciplinare;
RrTENUTO  che,  in  attuazione  del  precitato  decreto  legislativo,  si  rende  necessario

procedere alla modifica delle vigenti norme regolamentari in materia;
ESPRIME parere favorevole in ordine

IL DIRIGENTE DELL'
lla adozione del presente prowedimento.

_:'!l:;:-fp:-#!-o-----:)-,ft-:l-:::--

IL DIRIGENTE GENERALE
VISTO quanto riportato in premessa;
ESPR"E VOtOfaVOreVOiLaÌÌ;:OG:EffipdG#e#eEPrOW7\O                  )

TLPE_   -= RjSTE7
-__.y-.+
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